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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18,5 - max. 26,6 

MIGLIAIA DI FAMIGLIE OGNI ANNO SI AGGIUNGONO Al SENZATETTO 

La situazione edilizia non consente 
ulteriori facilitazioni per gli sfratti 

Oltre cinquantamila procedimenti sono depositati in Tribu
nale e in Pre tura — La richiesta delle Consulte Popolari 

Si sono ieri riuniti i segre
tari del le Consulte popolari 
rionali con il Centro Cittadino 
del le Consulte popolari, per 
esaminare le notiz ie date dalla 
stampa cittadina sui lavori del 
Consigl io dei ministri in m e 
rito alla s ituazione degli sfrat
ti. de i fitti e dei canoni di lo
cazione. 

A conclusione della riunio
ne è stato approvato il seguen
te comunicato: 

< Il Centro Cittadino delle 
Consulte popolari, viste fc no
tizie date dalla sta-npa citta
dina, secondo le qu:ili il Con
sigl io del Ministri intende in 
una prossima sedut i del ibera
re in materia di sfratti e ca 
noni di locazione, des ide ia ri
chiamare l'attenzione del le 
competenti autorità su alcuni 
preoccupanti particolari dati 
del la stampa. 

Mentre tutti i giornali danno 
per certo che è intenzione del 
Consiglio dei Ministri, predi
s p o n e un aumento a lmeno del 
25% dei canoni di locazione. 
vi è una parte della stampa 
che ha parlato addirittura del 
l'intenzione del governo di de
l iberare su « l'estensione » del
le facoltà di sfratto. 

Se la decisione di un au
m e n t o dei canoni dj locazione 
è graviss ima decisione, un pro
babile provvedimento del g o 
verno che favorisce una es ten
sione del le facoltà di sfratto-
è, notizia che non può non d e 
finirsi sbalorditiva. 

E' noto infatti comò migliaia 
di famiglie attendano con par
ticolare ansia la ripresa dei la
vori parlamentari proprio per
chè confidano nella rapida a p 
plicazione di uno tra i progetti 
di legge dj iniziativa parla
mentare che stabiliscono nor
me per la sospensione dell 'ese
cuzione degli sfratti dagli im
mobili adibiti ad uso di abi-
tazione-

Sent ir quindi parlare del la 
eventualità di una decis ione 
assolutamente opposta all'atte
sa di migliaia di famiglie e ai 
voti espressi, nella passata l e 
gislatura dalla stessa Camera 
dei deputati e recentemente dai 
consigli comunali e provincia
le di Roma, è cosa che non può 
non provocare la più viva 
preoccupazione per le conse
guenze che tale decis ione c o m 
porterebbe. L'esigenza di m i 
sure di sospensione del l 'esecu
zione degli sfratti, infatti, tro
va fondamento nell'attuale 
snormale situazione nel mer
cato degli alloggi ed i progetti 
n*i legge che interpretano tale 
esigenza, trovano la loro ra
gione di essere nel fatto che 
^eccezionale penuria di abita
zioni di tipo popolare a basso 
fitto ingenera situazioni dram
matiche ad ogni esecuzione di 
sfratto e ad ogni aumento dei 
canoni di locazione. 
• L e ragioni che hanno sugge 

rito ad alcuni parlamentari di 
d iverse parti polit iche, la pre
sentazione di quei progetti di 
legge, non solo ancora sussi 
stono. ma con il passar del 
tempo presentano aspetti s e m 
pre più gravi . 

Sentiamo, a questo proposi
to. la necessità di far presen
te ancora una volta la .situa
zione es istente - a Roma nel 
mercato degli alloggi al fine 
di far considerare quanto gra
v e sarebbe p e r la nostra città 
la conseguenza di un provvedi 
mento che attenui invece di 
restringere l'attuale regime 
vincolist ico. 

A Roma, il rapporto tra lo 
aumento della popolazione- ed 
il r i tmo deHe costruzioni intra
prese s ia da privati c h e dagli 
enti preposti all'edilizia popo
lare è tale che da quattro a n 
ni a questa parte la s i tuazione 
lungi dal migliorare s i è no
tevolmente aggravata. L'attivi
tà infatti svolta da enti e da 
privati da! 1949 a tutto il 1952. 
a giudicare dal le l icenze di 
abitabilità concesse, consiste 
in un totale di 19.072 alloggi 
costruiti, per 103459 vani . 

D'altro l a t o l ' incremento 
de l la popolazione nei quattro 
anni presi in esame è II s e 
guente: 1949: 23.044 persone; 
1930; 28.979 persone; 1951: 33 
mi la 191 persone; 1952: 32.000 
persone; vale a dire: 117.214 
persone uguale a 29.000 fa
migl ie . 

Tenendo conto '•he de i 19.072 
alloggi costruiti nei quattro 
anni citat i : 9.143 risultano at
tualmente sfitti, si conclude 
che ne l corso d i quattro anni 
la s i tuazione h a subito un ag
gravamento d i 18.138 famiglie 
rimaste pr ive d i tetto e che 
sono andate ad aggiungersi al 
le dec ine d i migl iaia d i coabi
tanti in grotte e baracche. 

ET facile intuire c iò che a v 
verrebbe qualóra fossero e s te 
se l e possibil ità d i esecuzioni 
d i sfratto, data appunto la p e 
nuria deg l i alloggi e l ' impo 
nente numero de l l e famigl ie 
co invol te in procedimenti di 
s fratt i . 

A proposito d ì quest'ult ime 
risulta, infatti, c h e ne l palaz
zo d i v ia d e l G o v e r n o Vecchio. 
sede de l la Pretura civi le , sono 
Ripesarne de i giudici ben 30 
mila procediment i dì sfratto. 
cui v a n n o agg iunte l e 20.000 
pratiche giacenti presso iI_Tri-
bunale per il 

dalle abitazioni di altrettante 
famiglie. 

Data la suesposta .situazione, 
appare chiaro che un'eventuale 
decisione di estensione de l le 
facoltà di sfratto provochereb
be migliaia e migliaia di 
drammatiche situazioni ed il 
conseguente intuibile g r a v e 
perturbamento dell 'ordine pub
blico. 

Il Centro Cittadino de l l e 
Consulte Popolari Invita l e au 
torità di Governo di voler, nel 
deliberare in merito agli sfrat
ti «1 ai canoni di locazione, 
tener conto de l la attuale s i 
tuazione e del fatto che mi 
gliaia di famigl ie attendono un 
prnyvedimento che vieppiù 
restringa le possibilità di ese
cuzione di sfratto. 

la direzione degli Ospedali Riu
niti deve dare sui termini della 
vertenza sviluppatasi nel giorni 
scorsi. Come è noto i malati sono 
in agitazione, perchè li si vuole 
trasferire al « Buon Pastore =•. se
de inadatta per ospitare del ma
lati di tbc. Sabato passato i ma
lati, con decisione unanime, han
no occupato l'ospedale, impeden
do l'entrata ai dirigenti degli 
Ospedali ninniti. La protesta è 
stato sentita dalla direzione, la 
quale è scesa a trattative accet
tando di discutere la questione 
controversa con il rappresentante 
dei malati dott. Licata. Si pre
vede quindi per oggi, a seconda 
della risposta della Direzione, o 
la fine o l'intensificazione della 
agitazione. Stamane, frattanto, si 
riunirà la Commissione Interna. 

L'aqifazione dei degenti 
dell'ospedale Umberto I 

I degenti dell'ospedale « Um
berto I > contano di sapere nella 
giornata di oggi la risposta che 

363 licenze r i t i rate 
per rumori molesti 
Noi giorni scorsi sono state ri

tirate, nel quadro della lotta in
detta dalle autorità cittadine con
tro 1 rumori molesti, altre 363 
licenze di circolazione di auto
veicoli. 

In queste misere condizioni vivono tuttora i membri delle 
due famiglie di Prinmvallc cacciate venerdì notte dalla po
lizia da due appartamenti rhe avevano occupato. Una delle 
binine di una delle due famiglie è gravemente malata di 
tubercolosi. In analogo stato vivono attualmente in città altre 

decine ili famiglie, senza che le autorità- Intervengano 

I LAVORATORI IN LOTTA PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Giovedì scioperano anche ì Iram 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 

Cinema e teatri chiusi per l'intera giornata — Oggi si riunisce l'attivo 
sindacale per lo sciopero di ventiquattr'ore nell'industria -— Ieri senza gas 

Ferve in ogni azienda, in ogni 
fabbrica e in ogni posto di la
voro l'attività organizzativa e 
propagandistica in preparazione 
del grande sciopero generale di 
24 ore del lavoratori dell'indu
stria, proclamato, come è noto, 
di comune accordo, dalle tre or
ganizzazioni sindacali nazionali. 

Oggi, alle ore 18,30, si riunisce 
alla C.dXi. l'attivo sindacale di 
Roma e provincia. A questa riu
nione, che dovrà deliberare le 
modalità dello sciopero per le di
verse categorie del settore Indu
striale, parteciperanno le segre
terie del sindacati di categoria, 
le Camere del Lavoro provinciali, 
t membri unitari delle commis
sioni interno e gli attivisti sinda
cali di tutte le categorie. La re
lazione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Mario Mammuca-
ri. Segretario responsabile della 
C.dL 

Intanto, anche 1 lavoratori au
toferrotranvieri. come stabilito 
Ualie t ie organizzazioni sindaca
li. s-cenderanno in sciopero gio
vedì. effettuando una astensione 
dal lavoro di 4 ore. 

l'-fatti. 11 comunicato dei sln-
dncati provinciali e della CGIL, 

della C'ISL e dell'Ulti, a parziale 
modifica del comunicato stampa 
delle tre federazioni nazionali di 
categoria e per ragioni tecniche 
e organizzative, stabilisce che la 
sospensione del servizi autofer
rotranviari, in relazione allo scio
pero di 24 ore del lavoratori del
l'Industria, avverrà nel modo se
guente: 

1) I servizi urbani ed extra 
urbani, ferroviari e automobili
stici dell'ATAC e della STEPER 
verranno sospesi per 4 ore In due 
riprese e precisamente dalle ore 
10 alle 12 e dalle ore 16 alle 18; 

2) I servizi ferroviari ed au
tomobilisti della Roma-Nord ver
ranno sospesi dalle ore 0 alle 
ore 13. 

All'Inizio della sospensione del 
servizio autoferrotranviario, le 
vetture che si troveranno in cir
colazione raggiungeranno 1 capo
linea o lo stazioni ove sono di
retti e vi sosteranno per tutta la 
durata dello sciopero. 

I servizi extra urbani di auto
linee delle altre società effet
tueranno lo sciopero dalle ore 10 
alle ore 13 

II personale operaio e Impie
gatizio dell'ATAC, della STEFER. 

LE AVVENTURE DI UN FALSO SACERDOTE 

Vendeva le assoluzioni 
al prezzo di 3 dollari runa 

/ precedenti di Saverio Mazza arrestato 
venerdì per uso abusivo dell'abito talare 

D e m m o notizia, alcuni giorni 
or sono dell'arresto di tale Sa
verio Mazza, sessantenne, s en
za fissa dimora, sorpreso da al 
cuni agenti di P. S. mentre 
camminava per la città indos
sando abusivamente un abito ta
lare. 

Siamo oggi in possesso di a l 
cuni interessanti particolari al 
riguardo dell'attività svolta dal 
falso sacerdote. Per Saverio 
Mazza, infatti, l'abito da prete 
è una specie di s f e r r o del m e 
s t i ere» ed egl i Jo usa da pa
recchi anni con buoni risultati. 

Già n e l 1945, infatti, « d o n » 
Mazza fu scoperto per Via Ve 
neto, dove assolveva militari 
americani per la tenue somma 
di tre dollari a testa, con la 
messa in scena che si adopera 
normalmente a San Pietro, e 
cioè battendo l ievemente sulla 
testa dei soldati penitenti un 
lungo bastone. Di suo, « d o n » 

Mazza inseriva nel cerimoniale 
un lungo discorso edificanti.-, 
mezzo in italiano e mezzo in in 
glese. Finiti i tempi d'oro — per 
lui — dell'occupazione america
na, « don » Mazza non si è sco
raggiato. Ha pensato che di gen
te credula ce n'è anche a casa 
nostra e, continuando a indos
sare l'abito talare, si è dato al
la proficua professione del que
stuante. £ ' stato riconosciuto, 
per caso, da un maresciallo di 
P. S. venerdì scorso e ha termi
nato — almeno per ora — la 
sua questua a Regina Coeli. 

SETTE COLLI 

Convocazione urgente 
per gli statali 

I Gomititi di celiala, i compito! 
ili C.D.S., ilei «unititi di amidi, 
«tilt CC. 11. di lotti i ministeri. 
enti l ftibilimeati inno connetti 
oggi alle ore 17,30 Ma Federinone 

Posteggio EUR 
: posteggi hono una istitu

zione indubbiamente utile per 
chi ha la fortuna di possedere 
un'automobile o una modesta 
lambretta. Uno lascia il meZi-
zo al posteggio, he ha la lam
bretta pugft 30 lire (di giorno) 
o 50 lire (&e è di Fera avanza
ta) . al ritorno condegna In ri
cevuta che l'incurlcnto cortese
mente gli lui rilasciato, hule sul 
MIO « scooter » e .se ne torna a 
cu sa. 

AU'KUR (questo e l'oggetto 
del nostio Intervento) le cose 
lun/ ionuno, a quanto paro, in 
modo leggermente dlver-'-o. Uno 
arriva di giorno per andare al 
cinema. In-sciu il suo « scooter » 
ul posteggio, paga anticipata
mente non 30 o 50 lire, ma ben 
100 lire, ne ha In carni»" una 
bella ricevuta, arsiste allo spet
tacolo, torna u ritirale li suo 
mez/o e... cosa succede? Suc
cede che al posteggio non tro
va nessuno, sicché il mezzo la
sciato in custodia non è custo
dito affatto e chiunque lo vo
lesse potrebbe salire si» una 
lambretta qualsiasi e squagliar
l a tome gli pure e piace. Tut
to ciò, conviene ripeterlo, al 
modico pre/*zo di 100 lire, l'e
quivalente di 10 siguiette mor
ra Africo. Ma uno. a pensarci 
bene, non potrebbe fumarsele 
queste 100 lire? 

SUICIDIO A « REGINA COELI » ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA 

Detenuto per furto si uccide 
impiccandosi con un lenzuolo 

Lo sventurato aveva trentasei anni ed era stato associato alle carceri 
poche ore prima del fatto — Sembra che non fosse pregiudicato 

UN'ALTRA VITTIMA DEL LAVORO AD ALBANO 

in manovale di quindici anni 
cade ila un'impalcatura e muore 
Si sono svolti ieri i funerali dei cinque operai travolti dalla frana 

U n giovanissimo manovale è 
deceduto ieri in seguito ad un 
incidente occorsogli sul lavoro. 
La sciagura — già terribile in 
se — è tanto più pietosa in 
quanto il poveretto era poco più 
di un bambino: aveva quindici 
anni. 

L'incidente è accaduto ad A l 
bano, in Via Stella, in un m u 
lino in costruzione, di proprie
tà de l signor Cesare Lumaca. 
Il quindicenne Sergio Caldari-
ni vi lavorava, per conto della 
impresa di Attanasio Belardi. 
Verso l e ore 11, il giovinetto era 
salito su di una impalcatura a l 
ta sette metri dal suolo e a v e 
va iniziato a quell'altezza il suo 
lavoro. A d un tratto, un urlo 
terrificante ha attirato l'atten
zione di quanti si trovavano ne ] 
cantiere e il corpo del povero 
ragazzo è stato visto piombare 

al suolo e abbattersi pesante
mente. 

Subito, gli altri lavoratori si 
sono precipitati intorno al po
vero corpo. Questo non" pre
sentava alcuna ferita e tutta
via appariva chiaro, anche a 
profani della medicina, che 
Sergio Caldarin:, era m gra
vissime condizioni. Sollevato 
con precauzione, il ragazzo è 
stato trasportato all'ospedale 
San Giuseppe, di Albano, do 
v e i medici, sottopostolo ad 
una accurata visita, gli hanno 
riscontrato la frattura alla base 
cranica con commozione cere 
brale. 

Purtroppo, ogni cura è r:-ul 
tata vana e a mezzogiorno e 
mezzo circa, l'infelice ragazzo 
è deceduto. E' in corso una in 
chiesta — c h e ci auguriamo 
sia esauriente — volta ad ac 
certare l e re.s"ponsab:lità del 

LE MANIFESTAZIONI DEL «MESE» 

Oggi Con. fiiuliano Pajella 
parlerà a Campo de' Fiori 

Oggi, alle ore 18. l'onorerò:© 
Giuliano Pajetl* parlerà a Cam
po de' Fior» alla popolazione dei 
rioni Regol* e C*mplter.l; al.e 
19, l'avvocato Romualdo Scodalu-
pi parlerà al Cello. 

Questi due Importanti comizi. 
•ivoltl alle popolazioni di impor
tanti rioni romani e svolti ne: 
quadro del « Mese della *t*m-
oa ». s tanno qua&i » preannun
ciare 1 numerosissimi che saran
no tenuti da parlamentari, diri
genti e attivisti d» federazione al-
'a popolazione romena nel pros
simi giorni. Questi comizi, pro
prio perche illustrano la grande 
funzione democratica della «taro 
pa comunista, riescono a chiari
re alla popolazione romana il ca-

. . . , . catterà fondamentalmente reazlo-
giudiz io d a p - n a r J O d e l ^ y e m o pella: grandi 

pe l lo . Itoli» nei giorni «corsi si sono in- . . . . . „ . „ „ , » . 
S e n z a contare gli sfratti , e - teU1 raccolte m t o r n o ai par*- . ' • " f t " " „ ' £ ? " " , J ~ 

manat i in v ia amministrat iva, m e n t a r t , j e I partito a p p r o v a n d o ' ' . , , " ; , f'*i*. 

sottoscrizione per la «zampa co
munista. 

Oggi citeremo, scegliendo fra 
gli Uitjni xisu.tati pervenuti. la 
«ezione di Fiumicino e le cellule 
della sezione Tusco-ano. La se
zione di Fiumicino è la prima 
sezione romana che r»a raggiun
to il 100', • dell'obiettivo di sot
toscrizione. Ci congratuliamo con 
t compagni di Fiumicino per il 
brillante risultato raggiunto e so
pratutto con il compagno Otello 
Bardi che da solo lia raccolto 
12 000 lire. 

All'ordine del giorno tìe*.'.e ci
tazioni sono o?gi anche le cel
lule di Tu^colano. La cellula Me
loni, che ha raggiunto il 140* '« 
dell'obbiettivo, la cellula Atal con 
il 104' V e la Gramsci con il 75 V 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitratici I c»rt« - I iteabri «lìtui 

- - -- - • • j] |« 

50.000 s o n o quindi, l e famigl ie 
romane minacciate da sfratto, 
m e n t r e presso la competente 
commiss ione istituita in que 
stura v i aono in e same p iù di 
5.000 fascicol i p e r richieste di 
concess ioni d i agent i di p u b 
blica s icurezza da incaricare 
per l a es tromiss ione forzosa 

•JJ. 

con la loro presenza la lotta con
dotta dalle nostre organizzazioni 
contro il governo. 

D'altra parte l'azione di sma
scheramento ùtì go ierno Fella è 
potenziata e documentata dai ri
sultati che ogni giorno vengono 
comunicati dallo organizzazioni 
rjj Partito alla Federazione, «Illa 

Xiili - Oj«: ».!» ••-* 1* «ani I "M*?* 
sa:un itlìf W. II.. »:i.v.stl «'.afauli. 
f*:itt!on. $«3» f-ww»-.'. i i iti* m 9** 
ss» r.nw »tra#rd.saria. Tcai: »5'1* 
p»r» jf»*!ilf>. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Minatiti alla art 17, 1« rei^a-'iVli 

iti circoli r.D.l. *A3» « Ì T K » V prf*«« 
la tei* precaria]* (Laraa «mala. 2*)J 

tragico incidente. 
Ieri mattina alle 8 hanno avu

to luogo ad Aprilia i funerali 
dei cinque operai che sabato 
scorso — come i nostri lettori 
ricorderanno — son rimasti tra
volti e uccisi da una frana in 
una cava di tufo in località Tor-
rebruna. 

Successo di «Sadko» 
al cinema cfell'Esposirione 
E' >tato presentato ieri, con 

grandissimo successo, il film 
sovietico a c o l o n « Sadko » del 
regista Alessandro Piuscko. 
premiato con u n « Leone *:*ar-
gento » al recente Festiv.il in
ternazionale de l cinema di 
Venezia 

Alla proiezione .-orale. a v \ e -
nuta dinanzi ad un pubblico che 
gremiva il locale e ha trovato 
po--=to anche in numerose seg
giole aggiunte, hanno partecipa
lo numero.'e per>onal:tà. Tra 
gli altri abbiamo notato: l'In
caricato di affari. l'Addetto 
navale. l 'Addetto militare e il 
Capo de l cerimoniale c e l l A m -
basciata sovietica a Roma. 
(l'Amba ^c'atore Kosti lcv era 
a d e n t e da Roma>. l'on. Gron
chi, prendente del la Camera 
dei Deputa t i la Giunta pro
vinciale al completo, capeg
giata dal prof. Sotgiu. gì: a.v-
«essori comunali Borromeo. 
Borru«o e Francini. l ' a w . M o 
naco d e l l ' A . N . I . C A , il preci
dente dell'E.A.'óS. Borromeo, 
il direttore deH'EA.*53. Ange
lini. e numerosi altri. 

Agitazione alla SIT 
per m grave arbitrio 

Nella azienda metalmeccanica 
5TT. produttrice di materiale elet-
trotelcfonico di proprietà della 
TKTI. si va sviluppando una pro
fonda a*itar;one. che minaccia di 
investire 1" intera categoria del 
metallurgici romani. L'agitazione 
è stata provocata da un grave 
arbitrio compiuto dalla Direzione 
nel tentativo di impedire ai la
voratoti di eleggere l'organismo 
unitario di rappresentanza. 

l a Direzione — e personalmen
te il Direttore generale, ing. Con

ti — ha infatti notificato l'Im
mediato licenziamento all'operaio 
Giuseppe Zelll. grande invalido 
ed elemento incensurabile sotto 
ogni rapporto, al dichiarato sco
po di colpire In lui uno del più 
attivi promotori della costituen 
da commissione intema ed impe 
dire, quindi, che le elezioni ab
biano luogo. 

La maestranze sono fermamen
te decide a respingere ogni ten
tativo di questo feacr*. 

Alle prime ore di ieri matti
na. un detenuto del cai cere g iù . 
diziario di Regina Coeli è stato 
rinvenuto impiccato alle sbarre 
della finestra, con un lenzuolo 
attorcigliato attorno al collo, 
nella cella del «transi to , , . 

La macabra scoperta è stata 
fatta da una guardia carceraria, 
che stava compiendo la consue
ta ispezione. L'agente ha subito 
tentato di soccorrere il suicida 
e ha provveduto a far chiamare 
il sanitario del carcere. Pur
troppo, però, lo sventurato ave
va compiuto il gesto disperato 
parecchie ore prima, cosicché 
ogni tentativo è risultato vano. 

n suicida, a quanto ci risulta, 
si chiama Rocco Luzi ed aveva 
36 anni. Sembra che egli fosse 
in carcere da poche ore, perchè 
sorpreso da alcuni agenti di 
P. S. nell'atto di commettere un 
furto. 

Non si conoscono particolari, 
dato i l riserbo delle autorità e 
della direzione del carcere, ma 
è lecito supporre che lo sven
turato Luzi sia stato colto da 
profondo scoramento e abbia 
preferito morire anziché scon
tare l e conseguenze del gesto 
commesso. Non risulta, a quan
to sappiamo, che il Luzi fosse 
pregiudicato. 

La notizia del gravissimo fat
to si è rapidamente diffusa in 
tutti i bracci di Regina Coeli, 
suscitando fra i detenuti com
mozione vivissima. 

la lettera di un tipografo 
al direttore (tei «Momento» 

In risposta ad un articolo di 
attacco ai poligrafici, apparso sul 
«Momento», il tipografo Gabrielli 
ha inviato al direttore di quel 
quotidiano la seguente lettera. 

« Signor Direttore, mi permet
to. per senso di dovere rispon
dere all'articolo apparso sabato 
19 u.s. su « II Momento » sotto 
il titolo Quesiti ai poligrafici a 
firma Scrutator. 

« Come tutti i - quesiti anche 
quelli del sig..Scrutator merita
no una risposta, malgrado abbia 
voluto scrutare in un campo che 
non lo onora come giornalista. 
che dovrebbe avere profonda 
conoscenza della classe dei tipo
grafi. ed in special modo degli 
addetti ai quotidiani, che in 
questi giorni sono stati costretti 
a scendere in lotta per l'intran-
sidenza degli Editori e Stampa
tori sul rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro 

« L'articolista ha delle preoe-
•jupa/ioni circa quello che potrà 
accadere se le migliorie doves
sero essere accolte, ed arriva a 
prevedere — col suo spirito ca
tastrofico — licenziamenti di 
giornalisti indipendenti (quali 
poi...) tipografi messi sul lastri
co ed aziende in rovina. Tutto 
questo per colpa di una categoria 
che ha sempre dato e sta dando 
non solo la sua collaborazione 
al giornalismo ma la sua stessa 
salute — e ne sono testimone le 
statistiche sulle malattie profes
sionali che falciano continua
mente questi lavoratori —; di 
una categoria che, per la carat
teristica dell'ambiente e per ar
rotondare il basso livello della 
busta paga rinuncia ai riposi fe
stivi, Drivandosi anche delle po
che ore per cui potrebbe sfug
gire alle esalazioni del piombo-
antimonio. 

Può stare tranquillo il signor 
Scrutator: nulla che non sia le
gale ed onesto è nelle richieste 
dei tipografi in lotta; gli operai 
sanno bene fare i loro conti, e 
se necessario anche quelli degli 

industriali e sanno soprattutto 
— guidati dalla coscienza poli
tico-sociale che 11 ha sempre di
stinti m tutte le epoche e i re
gimi — mantenersi uniti come 
una sola famiglia al servizio del 
Paese e delle libertà democra
tiche. Ringraziando della sua gen
tile ospitalità FAUSTO GABRIEL
LI - Tipografo dell'UESISA ». 

Incontro fra i sindacati 
e le aziende elettriche 

Le segreterie dei sindacati pro
vinciali F.I.D.A.E. e F.L.A.E.I.. al 
fine di evitare l'inasprimento del
l'agitazione in corso, hanno chie
sto l'intervento della Prefettura 
di Roma per risolvere pacifica
mente la vertenza. E" stato otte
nuto un incontro tra le Segrete
rie provinciali FIDAE e FLAEI e 
l'on. Renato Quinticri. direttore 
dell'Ufficio Regionale del Lavoro. 

Tale incontro ha avuto luogo il 
19 settembre e dalla discussione 
ò scaturito un accordo per una 
riunione, da tenersi tra le parti, 
entro domani. 

della Roma-Nord « delle Autoli
nee privato effettuerà, una t>o-
spenslone di lavoro di 24 ore. 

I dipendenti dei servizi auto 
pubbliche effettueranno la so
spensione dal lavoro dallo ore 10 
alle 13 e dalle ore 16 alle 18. 

Tutti l dipendenti delle ditte 
autotrusportatrlci, spedizionieri e 
corrieri ti asterranno dal lavoio 
dalie ore 13 alle ore 24. 

Anche i dipendenti delle azien
de cinematografiche e teatrali 
hanno, come e noto, aderito al
lo sciopero generale di 24 o ie di 
giovedì prossimo. Pertanto, se 
TANICA e lo AtilS non recede
ranno tempestivamente dal loro 
atteggiamento, 1 pubblici locali 
di spettacolo resteranno chiusi 
a Roma, per l'intera giornata di 
giovedì. 

Intanto, prosegue fra le altre 
categorie di lavoratori l'azione 
per l'aumento della contingenza 
e la risoluzione di problemi par
ticolari. Ieri. 1 lavoratori del ga 
nanno so->pe.-o u lavoro per 24 
ore. Alla sospensione hanno pur 
tecipato compatte tutte le mae
stranze dei servizi interni ed 
esterni. La hospenMone de tlu e io 
gazione del gas. che ha avuto 
inizio a partirò dalla mezzanotte 
del glqrno 20. sarà ripristinata 
i partire dalle ore 24 del gior
no 21. 

La Direzione delia Romana Gflf. 
perseguendo nel suo atteggia 
monto di intransigenza, non ha 
dato *egno di voler addivenire 
ad una f-o!uzione dei:» vertenza. 
Pertanto. 1 agitazione continuerà 
nelle forme che i due sindacati 
di categoria riterranno più op 
portune. 

Anche l pensionati romani con
tinuano nella loro a/ione intesa 
a fare accogliere al governo ed 
alle autorità interessate alcune 
importanti rivendica/ioni di ca
tegoria ormai da lungo tempo 
avanzate. Nella giornata di ieri 
ì vecchi lavoratori hanno tenu
to due grandi asMtmb.cc di pio-
testa, ut>a alla Garbatella e l'al
tra a Sublaco. in tutte e due le 
riunioni sono btati votati o.d g. 
nei quali si delibero, qualora da 
parte degli enti interessati non 
si diano assicurazioni di volersi 
adoperare por una pacifica solu
zione della vertenza, di effet
tuare una grande manifestazione 
di protesta nelle vie di Roma. 

Oggi si riunisce 
il Consiglio della donna 

Oggi, alle ore 17, >net locali 
del Comitato Romano dei Par
tigiani della Face (Largo Are-
nula. 47) avrà luogo la riunione 
dei Consiglio della Donna Ro
mana. 

L'ordine del aiorno è 11 se
guente: 1) Bilancio dellattlvità 
assistenziale estiva dell'UDI di 
Roma; 2) problemi riguardanti 
il funzionamento oclla scuola 

MITISSIMA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE 

Tre mesi di reclusione alla ragazza 
che ferì a Termini il suo seduttore 

E' stato accertato che ella non voleva uccidere, ma solo minacciare 

I giudici della nostra Corte di 
Assise presieduta dal dott. Cas-
slano, F. M. il dott. Macri, han
no dato Ieri la prova che s i può 
amministrare la giustizia senza 
tuttavia venir meno ai principi 
dell'umanità e della pietà. La 
giovane tarantina Anna Spedice
lo. rinviata a giudizio sotto l'im
putazione di tentato omicidio per 
«.ver ferito con un colpo di rivol
tella il carabiniere Francesco 
Sforza, il quale si era rifiutato 
di riconoscere la bimba nata dal
la sua unione con la ragazza, ol
treché di sposarla, è stata rico
nosciuta colpevole di lesioni vo
lontarie e di detenzione abusiva 
di arma da fuoco e in conseguen
za di ciò condannata, con la 
concessione delle attenuanti ge
neriche. dell'attenuante della 
provocazione e del motivi di par

ticolare valore morale e sociale. 
alla pena mitlfislma di tre mesi 
e venti giorni di reclusione. Alla 
Spedieato è stato anche concesso 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena e della 
non Iscrizione delia condanna 
nel certificato dei casellario giu
diziale. Anna Spedicelo — dete
nuta in attesa del processo dal 
4 gennaio scorso, epoca nella qua
le avvenne 11 fatto — è stata vi
vamente commossa dalla senten
za, tanto che per poco non è 
stramazzata al suolo, sopraffatta 
dalla gioia. 

Nel corso del processo è risul
tato che Anna Spedicato non 
aveva voluto uccidere il suo se
duttore. ma soltanto intimorirlo 
e che l'arma — ottenuta dalia 
ragazza proprio dallo Sforza, il 
quale l'aveva invitata a servir-

ODA IETTERÀ AL KOSTRO 6I0MIAIE DALL' B5fEOAIE PSICWATIICO 

Sciopero della fame per l'amnistia 
di soldati detenuti per reati militari 
Abbiamo ricevuto una lettera 

indirizzata al nostro giornale da 
un gruppo di militari detenuti 
e ricoverati nell'ospedale- di San
ta Maria della Pietà «. Montema-
no. Riportiamo di eaoa le parti 
essenziali. 

Stando * quanto ci viene scrit
to sabato 19 settembre i militari 
detenuti e ricoverati nell'ospeda
le indicato hanno iniziato «Ila 
unanimità lo sciopero de.la fame 
allo scopo di Interessare l'auto
rità giudiziaria militare affinchè 
anche i reati militari siano in
clusi nel l 'annundato provvedi
mento di amnistia e allo scopo 
di poter conferire con parlamen
tari e legali di loro fiducia che 
avrebbero posto la questione loro 
Interessante dinanzi alla Camera 
dei Deputati e al Senato. 

In particolare, nella lettera si 
fa cenno a quel militari che a-
vrebbero ben diritto all'amnistia. 
in quanto esplano pene per rea
ti — se cosi possiamo chiamarli 
— compiuti contro 11 regime fa
scista, quali diserzioni in Alba
nia e in Grecia, durante la guer
re di aggressione contro quel Pae-
•J, insubordinazione contro uffi
ciali nazisti e slmili. E chi ci 
«r ive aottoilnea la disperazione 

di tante famiglie, cne speravano 
In u n provvedimento di clemen
za per poter riabbracciare i loro 
cari e che hanno veduto le loro 
speranze frustrate. 

La lettera conclude informan
doci che, a mezzogiorno di do
menica. I militari cn« effettuava
no lo sciopero della fame sono 
stati riuniti in u n cortiletto dal 
primario dell'ospedale prof. Sai-
lustri. il quale U ha convinti a 
recedere dal loro proponimento. 
annunciando altrimenti net loro 
confronti misure mediche forza
te atte a nutrirli artificialmente. 

In conseguenza di ciò 1 milita
ri sono venuti nella determina
zione d i informare l'opinione 
pubblica di quanto 11 concerne 
mediante lettere inviate alla 
stampa. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
0f|i alla ara 19 I t«9r«Uri ti talk 

la Stiint la Piana Koabatal. 39. 
0|fi alla ara 19 l MrtlaUai, I M 

Ritti e «Il aa!d «kll'JLSTI il Patta 
Pirioat. dsrpltelli « Treri falot»* ti 
••ma Ftaasftts. II. 

Off! alla ara 20 1 parngiaal. I at

triti { jl: aalo «»n'\_\r1 itili 0i.--
hiXia. :a r.x Fraactor» Pm.sa fTttìt 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l* rtssBuaiili risina rìr s u i n -

.a j.eni*.* ia Feì*.*ai:i2*. 

;ene in caso di tradimento de 
parte sua — non era atta ad uc
cidere. E' stato dimostrato, inol
tre .che lo Sforza aveva ottenuto 
dal padre della giovane il corre
do della ragazza e che il povero 
uomo, nell'intento di veder sua 
figlia sposata, aveva anche cer
cato di ottenere u n Impiego per 
fi carabiniere nel cantieri Tosi di 
Taranto. Il P. M. dott. Macrl. 
nella sua requisitoria, dopo aver 
domandato che si mutasse l'im
putazione da tentato omicidio in 
lesioni aggravate, aveva chiesto 
per-la giovane 2a condanna ad 
otto mesi di reclusione per le le
sioni e a quattro mesi per 11 pos
sesso abusivo dell'arma. 

Difendevano l'imputata gli av
vocati Taddei e Mundula. 

Il medko Gentilizia 
è morto per sincope 

Il medico ottantenne Giorgio 
Gentilizia, deceduto giorni or so
no dopo una violenta lite con il 
cognato Raffaele Ciarrocchi. lite 
svoltasi nell'abitazione di via 
Carlo Alberto Racchia n. 2. si e 
spento in seguito ad una sincope 
cardiaca. 

Questo è il risultato dell'auto
psia eseguita ieri sul cadavere 
del poveretto. 

Resta ora da vedere quale sa
rà la sorte del Ciarrocchi. dete
nuto a Regina Coelt sotto l'impu
tazione di omicidio preterinten
zionale. in quanto, in seguito a 
questi risultati, viene esclusa la 
sua responsabilità diretta nella 
morte del vecchio. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— OBBL martedì 22 settembre, 
<265-100). S. Maurizio. 11 sole 
sorge alle ore 6,11 e tramonta 
alle ore 18.21 - l828i In Salerno 
viene eseguita la sentenza di 
morte nei riguardi di quattro pa
trioti condannati il 20 settem
bre - 1848i Viene prorogato di 
trenta giorni l'armistizio austro. 
piemontese. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 46. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 15. femmine 
20 (dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 33. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 18,o. 
massima 26.6. SI prevede cielo 
scarsamente nuvoloso. Tempera
tura stazionarla. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «I Piccoli d' Podrec-
ca » all'Italia 
— Cinema: « Napoletani a Mi
lano > al Corso. « Torcie rosse > 
al Cristallo. - Le infedeli * al
l'Impero e Preneste. « Vivere in
sieme » allo Ionio. « Roma ore 
U » al Trianon. « Totò sceicco» 
al Platino. 
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0.-^ y iiiorau ft g r'-no — Or» 
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Ieri * cj'i. — Ore V.i Orcb'fira Fer
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i tuo: .«»! sti — Ore 11: <ia!!«r:a 
del sorr:sj - Caratine dai Trop ci — 
Or» 14. W: Orchestra l/iirbardo — Ore 
15: Previvoni d 1 tempo — Ore 
15.15: Udule di Napoli — Ore 
ló.TiV Or<-he-tri della rirroae — 
Ore IT.: «Il g'rt^il'1» — Ore ttì.15: 
?aht t dairirlania — Ore l''..30- Ma-
s che da ballett. — 0 - 17: 0-ea»-
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digrotta 1*>H — 0*» 2 1 : Il rnaejtM 
di cappella, di H*n:«"i:. o C-narosa 
— L'.aipreM-in. d. Wnlf.-i-'io \ Mo
zart - N'il'-aterrallo: Intermr7»i — 
re 2-'.M: altre \"-.. a'tn l:rgaig<li 
— Or» 2 2 . H : l.'jri-". 7i'c"n»-i « la 
«uà rh.tirra — Ore ? i ; J. panetto 
— *>•» 21,1'»: In di" ;i canta rn»<]hn. 

TERZO rROGHvMMi — 0-? 11.T): 
l.'.n! calore »<• .arni..-o — 0-<> 19.4.1: 
I! q.ornale dM teno — Ore 20.M: 
r.iarcrto di o j i i <;e-i — Ore 21 : 
NtfoTi «ludi iul!e v.tim :ne — Ore 
21.15: I/1 patera t i »le!t:\* nella ri'h-
s ca c>ntrTporanei — Ore 22,51: 
r-,-r :si-TÌf;7i di'l'eMern — Dal'e 
ore 21.Vi a!!e ore 7: Notturno dal
l'Ila! j . 
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PRETURA DI ROMA 
ESTRATTO DI SENTENZA 

II Pretore di Roma. 11 30 aprile 
1953 ha proferito la seguente 
sentenza. Nella causa penale a 
carico di Civitenza Cesare fu 
Pietro e di Polica Angela nato 
a Norcia il lo dicembre 1915, re
sidente in Roma, via Stefano 
Breda Lotto II. 

Imputato: 1) del reato di cui 
agli art. 2 R. D. 30 dicembre 1920 
n. 2613 ed art. 23. 48 D. L 15 ot
tobre 1925 n. 2033 per aver dete
nuto e posto in vendita, nell'e
sercizio da lui gestito, olio di 
oliva che all'analisi risultava 
mescolato con olio di semi, come 
olio di oliva genuino; 2) del 
delitto di cui all'art. 516 co
dice penale, per aver posto in 
vendita una sostanza alimentare 
non genuina, come genuina. 

Accertato in Roma il 3-3-1953. 

OMISSIS 

Per tali motivi, il Pretore. Ietti 
ed applicati gli articoli suddetti. 
dichiara Civitenza Cesare col
pevole dei reati di cui in rubrì
ca e lo condanna a L. 27.500 di 
ammenda e L. 20.AOO di multa. 

Ordina la pubblicazione nel 
giornale e l'Unità 5 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Roma. 1S settembre 1953. 

p. Il Cancelliere Capo 
P. GERMANO 
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UESTITE ALLA MODA 
Ventiti pronti e su misura 

con stoffe di fiducia tailleur 
CONFEZIONA PORTANDO 

STOFFA PROPRIA 

IMPERMEABILI 
UOMO DONNA E RAGAZZI 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA, 31-33 
<20 metri da Porta Pia) 

Consigliamo i nostri lettori a fare 
i loro acquisti dal Sarto ài Moda. 

Ultimi 3 giorni di vendita 

dei biglietti della 

LOTTERIE di renilo 
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